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S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

V Domenica del Tempo Ordinario – A 
giornata del malato 

SABATO 8 febbraio, 
 18.30: † Bresin Italo, Marcuzzi Elisa  
     Passador Ada e Liberale 
  † Ampelio Zonta 
DOMENICA 9 febbraio,   
 8.00     
 10.30:   † Ines e Vittorio Grizzo 
  † Rinaldo Camilot 
  † Norma Maluta 
  † Irma e Domenico Zecchin 
  † Giannattilio Corte 
Lunedì 10, 18.30:  † Giuseppe Furlan 
Martedì 11, 18.30:  
 19.30 S. Rosario per Piccinin Bruna 
Mercoledì 12,  
 15.30: funerali di Piccinin Bruna 
Giovedì 13, 18.30:   
Venerdì 14,  
 18.30:  † Sante Lot

 

VI Domenica del Tempo Ordinario - A 
SABATO 15 febbraio, 
 18.30: † Elsa Rosset  
  † Albina, Olimpia, Anna Furlan 
DOMENICA 16 febbraio,  8.00     
 10.30:   † def. Fam. Cuccarollo e Castellan 
  † Lino Veludo, Rina e Aremia 
   

 

LA PAROLA DI DIO 
VANGELO secondo Matteo 
Mt 5,13-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde 
il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A 
null’altro serve che ad essere gettato via e cal-
pestato dalla gente. Voi siete la luce del 
mondo; non può restare nascosta una città che 
sta sopra un monte, né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, ma sul candela-
bro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella 
casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».  
 
COMMENTO DI  
P. ERMES RONCHI 
Voi siete sale, voi siete 
luce. Sale che con-
serva le cose, minima 
eternità disciolta nel 
cibo. Luce che acca-
rezza di gioia le cose, 
ne risveglia colori e 
bellezza.  
Tu sei luce. Gesù lo annuncia alla mia anima 
bambina, a quella parte di me che sa ancora in-
cantarsi, ancora accendersi.  

Tu sei sale, non per te stesso ma per la terra. La 
faccenda è seria, perché essere sale e luce del 
mondo vuol dire che dalla buona riuscita della 
mia avventura, umana e spirituale, dipende la 
qualità del resto del mondo. 
Come fare per vivere questa responsabilità se-
ria, che è di tutti? Meno parole e più gesti. Che 
il profeta Isaia elenca, nella prima lettura di do-
menica: «Spezza il tuo pane», verbo asciutto, 
concreto, fattivo. «Spezza il tuo pane», e poi è 
tutto un incalzare di altri gesti: «Introduci in 
casa, vesti il nudo, non distogliere gli occhi. Al-
lora la tua luce sorgerà come l'aurora, la tua fe-
rita si rimarginerà in fretta». E senti l'impazienza 
di Dio, l'impazienza di Adamo, e dell'aurora che 
sorge e della fame che grida; l'urgenza del corpo 
dell'uomo che ha dolore e ferite, ha fretta di 
pane e di salute. La luce viene attraverso il mio 
pane quando diventa nostro pane, condiviso e 
non possesso geloso. 
Il gesto del pane viene prima di tutto: perché 
sulla terra ci sono creature che hanno così tanta 
fame che per loro Dio non può che avere la 
forma di un pane. Guarisci altri e guarirà la tua 
ferita, prenditi cura di qualcuno e Dio si pren-
derà cura di te; produci amore e Lui ti fascerà il 
cuore, quando è ferito. Illumina altri e ti illumi-
nerai, perché chi guarda solo a se stesso non s'il-
lumina mai. Chi non cerca, anche a tentoni, quel 
volto che dal buio chiede aiuto, non si accenderà 
mai. È dalla notte condivisa che sorge il sole di 
tutti. «Se mi chiudo nel mio io, pur adorno di 
tutte le virtù, ricco di sale e di luce, e non parte-
cipo all'esistenza degli altri, se non mi dischiudo 
agli altri, posso essere privo di peccati, e tuttavia 
vivo in una situazione di peccato» (G. Vannucci). 
Ma se il sale perde sapore con che cosa lo si po-
trà rendere salato? Conosciamo bene il rischio 
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di affondare in una vita insipida e spenta. E ac-
cade quando non comunico amore a chi mi in-
contra, non sono generoso di me, non so voler 
bene: «non siamo chiamati a fare del bene, ma 
a voler bene» (Sorella Maria di Campello). 
Io sono luce spenta quando non evidenzio bel-
lezza e bontà negli altri, ma mi inebrio dei loro 
difetti: allora sto spegnendo la fiamma delle 
cose, sono un cembalo che tintinna (parola di 
Paolo), un trombone di latta. Quando amo tre 
verbi oscuri: prendere, salire, comandare; anzi-
ché seguire i tre del sale e della luce: dare, scen-
dere, servire. 
 

AVVISI 
 

• Catechesi degli adulti: lunedì alle ore 
15.15, sul tema della morale sociale con 
Gian Battista Cignacco. 

• Calendario di Lectio divina e Adorazione 
che si alterneranno nelle settimane 
o Giovedì 13 febbraio 19.00-20.00: 

Adorazione Eucaristica in Chiesa. 
o Lunedì 17 febbraio dalle 20.30 Lectio 

Divina nelle sale del catechismo 
• Domenica 9 febbraio, 11.20: Alfabeto 

della fede per bambini e genitori di V ele-
mentare 

• Domenica 16 febbraio, 9.30: Alfabeto 
della fede per bambini e genitori di IV ele-
mentare 

• Gruppo Caritas mercoledì 12 febbraio ore 
17.00 nelle salette del catechismo. 

• Corso base di Cucina con la cuoca Teresa 
Ciarelli in Canonica per i ragazzi e i volon-
tari della Ginestra, aperto a tutti. 

Far sapere la propria partecipazione a 
Guido 3337900891 entro lunedì sera. 
Dalle 19.00 alle 22.00 con queste date:  
o mercoledì 12 febbraio,  
o giovedì 27 febbraio 
o Mercoledì 11 marzo 
o Giovedì 19 marzo 
o Mercoledì 1 aprile 
o Giovedì 16 aprile 

 
• Festa di carnevale per bambini e ragazzi: 

venerdì 21 febbraio dalle 16.00 alle 18.00 
in parrocchia. Venite mascherati!!! 

 
 

50° della parrocchia 
Nell’ambito delle iniziative per celebrare il 
50° della parrocchia chiediamo la vostra col-
laborazione per: 
• Raccogliere fotografie significative della 

storia parrocchiale da consegnare in Cano-
nica (con data e nomi) 

• Raccontare sul foglio settimanale brevi epi-
sodi significativi  

Stiamo pensando di 
• Allestire una mostra fotografica che rac-

conti per immagini la nostra storia 
• Comporre un libro che raccolga questo e 

anche dei gruppi parrocchiali. 
• Offrire un Concerto del nostro Coro in col-

laborazione con coristi di un tempo e stru-
mentisti, sabato 20 giugno. 

Banco Farmacologico 
lunedì 10 febbraio 2020 

Giornata di Raccolta del farmaco 
per rispondere al bisogno farmaceutico di poveri e 

bisognosi nelle farmacie di Pordenone 
 

PROPOSTE CANTI PER LA LITURGIA 
 

Ingresso:  Venite, applaudiamo al Signore (110) 
 Ti esalto, Dio mio Re (107) 
 Te lodiamo Trinità (105) 
Pres.Doni:  Accogli i nostri doni (115) 
 Dov'è carità e amore (140) 
Comunione: Popolo santo (*) 
 San Francesco (401) 
 Eccomi (141) 
Congedo: I cieli narrano (90) 
  Andate per le strade (405) 
 

Popolo Santo (da “Popolo Santo”, Parisi, 1985) 

  
  
  
 
 
 
  

POPOLO SANTO DI DIO, 
FIGLI RINATI DALL’ACQUA: 
CRISTO PER NOI SI FA CIBO, 

LA SUA PAROLA È VITA. 
 

Per l’assetato, Tu sei la fonte. Per chi è debole, Tu sei la forza. 
 

Per l'affamato: tu sei il pane. Per chi è cieco: tu sei la luce. 
 

Per chi è schiavo: tu sei libertà. Per chi è morto: tu sei la vita. 
 

Per chi è triste: tu sei la gioia. Per chi è solo: tu sei l'amico. 
 

Per chi non crede: tu sei certezza. Per chi è muto: tu sei Parola. 
 

Per l'indigente: tu sei ricchezza. Per chi è in guerra: tu sei la pace. 


